IL   CONSIGLIO   COMUNALE 

Su relazione dell’Assessore GATTINO Gian Franco;

Premesso:

· Che il Comune di Cavallermaggiore è dotato di un Piano Regolatore Generale Comunale adottato con D.C.C. n. 165/89 del 13 luglio 1989 (adozione Progetto Preliminare con D.C.C. n. 184 del 9 settembre 1988) e successivamente approvato dalla Regione Piemonte con deliberazione n. 105 –15567 in data 4 giugno 1992;

· Che sono state apportate allo stesso due Varianti Strutturali: la I^ Variante al P.R.G.C. approvata dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 36-19837 in data 9 giugno 1997; la II^ Variante al P.R.G.C. approvata dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 4-1520 in data 5 dicembre 2000;

· Che sono state apportate al suddetto P.R.G.C. le seguenti otto Varianti cosiddette “Parziali”: Variante n. 3 al P.R.G.C. (I^ Variante Parziale per trasposizione cartografica del P.R.G.C. vigente) approvata con D.C.C. n. 54/2000 in data 20 settembre 2000; Variante n. 4 al P.R.G.C. (II^ Variante Parziale) approvata con D.C.C. n. 1/2001 in data 7 febbraio 2001; Variante n. 5 al P.R.G.C. (III^ Variante Parziale) approvata con D.C.C. n. 38/2001 in data 10 settembre 2001; Variante n. 6 al P.R.G.C. (IV^ Variante Parziale) approvata con D.C.C. n. 14/2002 in data 19 aprile 2002; Variante n. 7 al P.R.G.C. (V^ Variante Parziale) approvata con D.C.C. n. 10/2003 in data 26 febbraio 2003; Variante n. 8 al P.R.G.C. (VI^ Variante Parziale) approvata con D.C.C. n. 42/2003 in data 16 luglio 2003; Variante n. 9 al P.R.G.C. (VII^ Variante Parziale) approvata con D.C.C. n. 43/2003 in data 16 luglio 2003; Variante n. 10 al P.R.G.C. (VIII^ Variante Parziale) approvata con D.C.C. n. 26/2004 in data 7 giugno 2004; Variante n. 11 al P.R.G.C. (IX^ Parziale) approvata con D.C.C. n. 11/2008 in data 25 febbraio 2008;

· Che sono attualmente in corso di predisposizione: - una nuova Variante Strutturale (cartografica e normativa) al vigente P.R.G.C. (Variante strutturale n° 3); - un variante “semplificata” al vigente P.R.G.C., da realizzarsi con le modalità e le procedure di cui all’art. 19 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327; 

Richiamata la propria deliberazione n° 20/2009 del 17 luglio 2009 con la quale veniva adottato, ai sensi dell’art. 17 – 7° comma – L.R. 56/77 così come modificata ed integrata dalla L.R. 29 luglio 1997 n. 41, il progetto della variante n° 12 al P.R.G.C. – X^ variante parziale;

Atteso che, ai sensi dell’art. 17 – 7° comma – L.R. 56/77 così come modificata ed integrata dalla L.R. 41/97, la suddetta delibera di adozione, unitamente agli atti tecnici inerenti, è stata pubblicata presso l’Albo Pretorio del Comune e depositata in visione presso la segreteria comunale per 30 (trenta) giorni consecutivi (lavorativi) e precisamente dal 22 agosto 2009 al 25 settembre 2009 compreso, rendendo noto tale pubblicazione e deposito mediante avviso all’Albo Pretorio del Comune, sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 34 del 27 agosto 2009, su di un settimanale locale e sul sito internet dell’Amministrazione Comunale;

Preso atto che la suddetta delibera di adozione è stata inviata, unitamente agli atti tecnici inerenti e contestualmente al suo deposito e pubblicazione (più precisamente in data 17 agosto 2009), all’Amministrazione Provinciale per la verifica di competenza circa la compatibilità del progetto con il Piano territoriale ed i progetti sovracomunali approvati così come previsto dall’art. 17 – 7° comma – L.R. 56/77 così come modificata ed integrata dalla L.R. 41/97;

Vista la nota della Provincia di Cuneo datata 24 agosto 2009 (Allegato “B”), pervenuta al Prot. n. 8885 in data 28 agosto 2009, e constatato che l’Amministrazione Provinciale non ha deliberato circa la compatibilità del Progetto con il Piano Territoriale ed i progetti sovracomunali approvati entro il termine previsto dall’art. 17 – 7° comma – L.R. 56/77, così come modificata ed integrata dalla L.R. 41/97, per cui ai sensi del sopraccitato articolo il parere s’intende espresso in modo positivo;

Constatato:

· Che entro la data di scadenza della pubblicazione (25 settembre 2009) non risultano pervenute al Comune osservazioni in merito al progetto di variante in oggetto;

· Che non risultano inoltre pervenute al Comune osservazioni dopo il suddetto termine di scadenza della pubblicazione;

Dato atto inoltre:

· Che le modifiche costituenti la Variante n. 12 al vigente P.R.G.C. - X^ Variante parziale sono riassunte:

· nella Relazione e nelle schede ad essa allegate (Allegato “C”);

· nelle Norme Tecniche di Attuazione (Allegato “D”); 

· Che le modifiche costituenti la sopra citata Variante n. 12 al P.R.G.C. - X^ Variante parziale, sono state esaminate, con parere favorevole condizionato, dalla Commissione Comunale Consultiva Urbanistica nella seduta del 22 giugno 2009;

· Che la presente Variante n° 12 al P.R.G.C. – X^ Variante parziale, come si evince dal punto “3-Verifiche delle modifiche apportate” della Relazione predisposta dall’Arch. SCAPOLLA Alessandro (Allegato “C”): -  non si configura come sostanziale e, pertanto, non è soggetta ad alcuna verifica ai sensi dell’art. 20 della Legge Regionale 40/98 (né conseguentemente dell’art. 6 del D.Lgs. 04/2008); - non necessita della valutazione ambientale strategica (VAS)  a norma del D.Lgs. 152/06, ciò in quanto la stessa si ritiene ricada nel caso di esclusione previsto dagli indirizzi regionali (D.G.R. 12-8931 del 9 giugno 2008);

· Che ai sensi delle vigenti disposizioni regionali, la variante di che trattasi rientra tra quelle cosiddette “parziali” ai sensi dell’art. 17 – 7° comma – della L.R. n. 56/77 e s.m.i.;

· Che secondo tale disposizioni sono varianti parziali al P.R.G.C., la cui adozione spetta al Consiglio Comunale, quelle che come il caso in specie non presentano i caratteri indicati nei commi 4 e 6 dell’art. 17 della citata L.R. 56/77 così come modificata ed integrata dalla L.R. 41/97, che individuano previsioni tecniche e normative con rilevanza esclusivamente limitata al territorio comunale e compatibili con i piani sovracomunali;

· Che per quanto è a conoscenza di quest’Amministrazione Comunale, la presente variante non è incompatibile con piani o progetti sovracomunali;

Vista la Legge n. 1150/42;

Vista la L.R. n. 56/77 e s.m.i.;

Vista la L.R. n. 41/97;

Visto l’art. 20 della L.R. 40/98 e s.m.i.;

Visti, esaminati e ritenuti meritevoli di definitiva approvazione gli elaborati tecnici predisposti per la presente Variante n. 12 - X^ Variante  parziale ai sensi dell’art. 17 – 7° comma – della L.R. n. 56/77 e s.m.i.;


Preso atto degli interventi dei Consiglieri Comunali (Allegato E);


Assunto ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D.Lgs n. 267 del 18 agosto 2000, il prescritto parere in ordine alla regolarità tecnica (Allegato “A”) della proposta di deliberazione in esame, rilasciato dal Responsabile Ufficio Tecnico Urbanistica;



Ad unanimità di voti favorevoli, resi a norma di legge; 

D E L I B E R A

1) Di approvare in via definitiva, ai sensi dell’art. 17 – 7° comma - della L.R. n. 56/77 e s.m.i., il progetto della Variante n. 12 al P.R.G.C. - X^ Variante  parziale che è costituito dai seguenti elaborati, redatti dall’Arch. Alessandro SCAPOLLA, che formano parte integrante del deliberato:

· Allegato “C”- Relazione e schede ad essa allegate;

· Allegato “D”- Norme Tecniche di Attuazione.  

2) Di dare atto che, per quanto a conoscenza dell’Amministrazione Comunale, non risultano esistano piani, progetti o programmi sovracomunali incompatibili con la variante parziale in oggetto, esclusivamente limitata al territorio comunale e contenuta nei limiti del comma 7 dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i..

3) Di dare atto che la presente Variante, come si evince dal punto “3-Verifiche delle modifiche apportate” della Relazione predisposta dall’Arch. SCAPOLLA Alessandro (Allegato “B”), non si configura come sostanziale e, pertanto, non è soggetta ad alcuna verifica ai sensi dell’art. 20 della Legge Regionale 40/98 (né conseguentemente dell’art. 6 del D.Lgs. 04/2008); - non necessita della valutazione ambientale strategica (VAS)  a norma del D.Lgs. 152/06, ciò in quanto la stessa si ritiene ricada nel caso di esclusione previsto dagli indirizzi regionali (D.G.R. 12-8931 del 9 giugno 2008).

4) Di dare atto che in caso di eventuali incongruenze tra gli elaborati del P.R.G.C. vigente e quelli oggetto della presente variante parziale, avranno prevalenza quelli del P.R.G.C. vigente.

5) Di incaricare il responsabile del procedimento per i successivi adempimenti.

